PAGE  
8
8

XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 110 DEL 28/03/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Segretario)
(Delega il Consigliere CRÉTAZ)
CAVERI Luciano

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere CHATRIAN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 08:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione del verbale (sommario) n. 107 in data 9 marzo 2011.

3. Audizioni in merito alla proposta di deliberazione della Giunta regionale (Approvazione di nuovi criteri e aspetti procedimentali necessari per l’attuazione della legge regionale 7 dicembre 2009, n. 43 (Disposizioni in materia di sostegno economico delle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento domestico), così come modificata dall’art. 49 della legge regionale 10 dicembre 2010, n. 40, in sostituzione di quelli approvati con deliberazione n. 743 in data 19 marzo 2010):

· ore 9.00: 
Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 9.30: 
Rappresentanti delle Associazioni dei consumatori ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU.
4. Proposta di deliberazione della Giunta regionale concernente: “Approvazione di nuovi criteri e aspetti procedimentali necessari per l'attuazione della legge regionale 7 dicembre 2009, n. 43 (Disposizioni in materia di sostegno economico delle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento domestico), così

 FORMTEXT 
 come modificata dall'art. 49 della legge regionale 10 dicembre 2010, n. 40, in sostituzione di quelli approvati con deliberazione n. 743 in data 19 marzo 2010.” – sede consultiva
5. Disegno di legge n. 138 concernente: “Modificazione alla legge regionale 10 aprile 1997, n. 12 (Regime dei beni della Regione autonoma Valle d'Aosta).” (Nomina del relatore)
6. Disegno di legge n. 139 concernente: “Modificazioni alla legge regionale 10 novembre 2009, n. 37 (Nuove disposizioni per l'organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste).” (Nomina del relatore)

*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 2391 in data 22 marzo 2011 e telegramma prot. n. 2528 in data 25 marzo 2011.
APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) N. 107 IN DATA 9 MARZO 2011

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

DISEGNO DI LEGGE N. 138 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 10 APRILE 1997, N. 12 (REGIME DEI BENI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA).” (Nomina del relatore)

Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Caveri.


La Commissione concorda e fissa in quattordici giorni il termine per la presentazione della relazione.

DISEGNO DI LEGGE N. 139 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 10 NOVEMBRE 2009, N. 37 (NUOVE DISPOSIZIONI PER L'ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE).” (Nomina del relatore)

Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto la Consigliera Impérial.


La Commissione concorda e fissa in sette giorni il termine per la presentazione della relazione.

* * *

Alle ore 9.00 il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Alle ore 9.10 la sig.ra BIZZOTTO, Segretario regionale della UIL, ed i sigg. CORNIOLO, Segretario regionale del SAVT, e MONZEGLIO, Segretario regionale della CISL, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE (APPROVAZIONE DI NUOVI CRITERI E ASPETTI PROCEDIMENTALI NECESSARI PER L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 2009, N. 43 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSTEGNO ECONOMICO DELLE FAMIGLIE MEDIANTE CONCORSO ALLE SPESE PER IL RISCALDAMENTO DOMESTICO), COSÌ COME MODIFICATA DALL’ART. 49 DELLA LEGGE REGIONALE 10 DICEMBRE 2010, N. 40, IN SOSTITUZIONE DI QUELLI APPROVATI CON DELIBERAZIONE N. 743 IN DATA 19 MARZO 2010):

· Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL
* * *

Si precisa che, causa un malfunzionamento dell’impianto di registrazione, alcuni interventi degli auditi non sono stati registrati e si procede ad una loro verbalizzazione sommaria.

* * *


Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro considerazioni in merito all’atto in oggetto.


Il sig. MONZEGLIO espone alcune considerazioni in ordine al provvedimento in discussione: 

· il criterio di residenza della famiglia anagrafica a partire dal 1° gennaio dell’anno per il quale è concesso il contributo in discussione impedisce a coloro che ottengono tale requisito in data successiva di ottenere il medesimo contributo per un anno;

· la decisione di individuare una misura massima (60.000 euro) per potere accedere al contributo non è corretta e potrebbe ingenerare dei fenomeni quali il superamento del limite per l’anno in questione (con la conseguente perdita del contributo economico) mentre l’anno successivo, a causa di disoccupazione o perdita del posto di lavoro di uno dei componenti della famiglia anagrafica, tale limite potrebbe non essere raggiunto e la stessa famiglia potrebbe accedere al contributo; auspica pertanto una maggiore flessibilità per poter fare fronte a casi simili.

* * *

Alle ore 9.15 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *


Il sig. CORNIOLO afferma che sull’atto in esame non c’è stato un minimo di concertazione con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali che avrebbero sperato di poter svolgere una discussione approfondita in merito ai limiti di reddito introdotti ed alle modalità di accertamento degli stessi.


Pone in evidenza che gli oneri previsti per il finanziamento delle domande di contributo relative all’anno 2011 corrispondono all’esatto ammontare delle somme destinate ai piani forestali dell’Amministrazione regionale.


Reputa che con le medesime risorse si sarebbe potuto prevedere un piano lavoro per i giovani.


Precisa di non aver idea del perché sia stata individuata la misura massima di 60.000 euro per poter accedere al contributo economico in questione.


La sig.ra BIZZOTTO osserva che sarebbe auspicabile ricevere la documentazione oggetto delle audizioni con un maggiore preavviso in quanto non è stato possibile procedere ad un confronto per poter analizzare la proposta di deliberazione in esame.


Il Consigliere LATTANZI chiede se la previsione di una misura massima di 60.000 euro per poter accedere al contributo economico in discussione sia vista favorevolmente nell’ottica di una riduzione della platea dei beneficiari.


Il sig. MONZEGLIO risponde che l’introduzione di criteri di questo tipo non è positiva in quanto non consentirà, tra l’altro, di utilizzare interamente le somme stanziate e ravvisa l’opportunità di erogare dei contributi superiori ai nuclei familiari più disagiati.


Il Consigliere LOUVIN afferma che il Gruppo ALPE ha una valutazione di principio diversa rispetto a quella sottesa alla deliberazione in esame in quanto ritiene che la soppressione di un beneficio - che aveva un origine di natura fiscale ed era rivolto sostanzialmente all’insieme della collettività - non deve trasformarsi in una misura a carattere sostanzialmente contingente, legata alla crisi e graduata esclusivamente in base al reddito dei soggetti interessati.


Chiede quale sia la valutazione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in ordine alla misura massima di 60.000 euro che potrebbe ingenerare una forte discriminazione a discapito del lavoro dipendente e alla possibilità che alcune famiglie, sommandosi tale contributo alla misura sociale sul riscaldamento, possano trovarsi con un beneficio di una doppia contribuzione che potrebbe coprire l’onere effettivamente sopportato per il riscaldamento domestico. Domanda, a tale proposito, se non sarebbe opportuno prevedere un incremento del bonus riscaldamento sociale per le famiglie o alcune tipologie di famiglie in disagio e mantenere con caratteri di generalità la misura in discussione. 

Il Consigliere SALZONE conviene con quanto espresso dal sig. Corniolo e reputa necessaria una riflessione volta a prevedere una migliore redistribuzione dell’ingente somma in questione.

Espone alcune considerazioni in merito alla lamentata mancanza di confronto da parte dell’Amministrazione regionale con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in merito alla proposta in esame e alla scelta di individuare delle date di riferimento dei redditi da prendere in considerazione per la presentazione dell’istanza per il contributo economico.

Il sig. CORNIOLO ribadisce che sarebbe stato opportuna una discussione a monte con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali per l’individuazione dei criteri per l’attuazione della legge regionale 43/2009 e che l’applicazione di strumenti quali l’IRSEE avrebbe consentito di individuare una situazione reddituale patrimoniale molto più corretta e più esatta dei nuclei familiari.

Osserva che probabilmente sarebbe stata da preferire la soluzione adottata nel 2010 piuttosto che quella attualmente in discussione e che l’importo destinato a tale misura avrebbero potuto essere molto utili per sviluppare una serie di altre possibilità occupazionali che avrebbero avuto ricadute su tutte le famiglie valdostane.
* * *

Alle ore 9.50 la sig.ra BIZZOTTO, Segretario regionale della UIL, ed i sigg. CORNIOLO, Segretario regionale del SAVT, e MONZEGLIO, Segretario regionale della CISL, lasciano la sala della riunione. 

* * *

* * *

Alle ore 9.55 il sig. PICCIRILLI, in rappresentanza del CODACONS Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti delle Associazioni dei consumatori ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

Il sig. PICCIRILLI sottolinea che l’auspicio sarebbe stato quello di avere un momento di confronto con l’Amministrazione regionale sulla materia in discussione prima che la stessa adottasse l’atto in esame.

Ritiene che l’intero gettito derivante dalle accise sulla benzina incassate sul territorio regionale, di cui è difficile conoscere l’esatto ammontare, dovrebbe essere destinato al finanziamento delle domande di contributo in questione e pertanto la somma prevista di 17.700.000 euro dovrebbe essere incrementata.
Rende noto che l’assenza di un interlocutore unico rende difficile alle Associazioni interagire con l’Amministrazione regionale sulle differenti tematiche che interessano i consumatori e sottolinea l’opportunità che le audizioni degli enti portatori di interessi e delle associazioni presso le Commissioni consiliari permanenti siano pubbliche. 
Espone alcune considerazioni in ordine alla deliberazione in discussione come:

· la richiesta di introdurre delle limitazioni per fasce di reddito, al fine di impedire che i nuclei familiari con alto reddito possano accedere al contributo in questione, pur esprimendo soddisfazione per l’introduzione di una soglia di sbarramento prevista nella misura massima di 60.000 euro;

· l’opportunità di introdurre, con l’ausilio dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, degli incrementi economici per le famiglie che abitano in comuni in zone altimetriche superiori a una quota fissata, in ragione dei maggiori sovraccosti sostenuti in tema di riscaldamento domestico;
· la previsione per le famiglie mononucleari di una misura massima inferiore per poter accedere al contributo in esame (ad esempio un reddito imponibile di euro 45.000) in quanto allo stato attuale potrebbero verificarsi dei casi in cui una famiglia mononucleare con reddito di poco inferiore ai previsti 60.000 euro potrebbe beneficiare del contributo mentre una famiglia con più componenti con reddito di poco superiore a tale cifra non ne avrebbe diritto;
· la circostanza che anche la sola errata compilazione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicata nell’atto in esame sia penalmente perseguibile rappresenta una forte responsabilità in capo al soggetto dichiarante ed auspica che siano adottate tutte le cautele del caso per fare fronte a dichiarazioni erronee prodotte in buona fede;
· il mancato coinvolgimento delle Associazioni dei consumatori nel gruppo di lavoro, istituito nel dicembre 2009, incaricato di predisporre la proposta di deliberazione in discussione;
· la scelta di utilizzare il reddito imponibile annuale e non il reddito complessivo lordo del nucleo familiare favorisce le famiglie più abbienti in quanto queste possono portare in deduzione, ad esempio, le spese per la casa ed eventuali collaboratori familiari;
· la decisione di fare presentare le domande di contributo alle Amministrazioni comunali di residenza e di non utilizzare le Associazioni od altri soggetti similari e l’impossibilità, tra le varie opzioni, di trasmissione della domanda in via telematica tramite la posta elettronica certificata;
· la previsione di prendere in considerazione i redditi di due anni antecedenti rispetto a quello per il quale è riconosciuto il contributo potrebbe cagionare delle problematiche nei casi in cui i redditi del 2010 fossero inferiori a quelli del 2009 - e quindi tali da consentire di poter fruire del contributo - e ravvisa l’opportunità che tali soggetti possano beneficiarne già nel 2011 e non dover attendere il 2012;
· il controllo delle veridicità delle dichiarazioni, affidato alla Direzione energia dell’assessorato competente, dovrebbe essere svolto dall’Amministrazione comunale di residenza.

* * *

Alle ore 10.20 il sig. PICCIRILLI, in rappresentanza del CODACONS Valle d’Aosta, lascia la sala della riunione.

* * *

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DI NUOVI CRITERI E ASPETTI PROCEDIMENTALI NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 2009, N. 43 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSTEGNO ECONOMICO DELLE FAMIGLIE MEDIANTE CONCORSO ALLE SPESE PER IL RISCALDAMENTO DOMESTICO), COSÌ

 FORMTEXT 
 COME MODIFICATA DALL'ART. 49 DELLA LEGGE REGIONALE 10 DICEMBRE 2010, N. 40, IN SOSTITUZIONE DI QUELLI APPROVATI CON DELIBERAZIONE N. 743 IN DATA 19 MARZO 2010.” – sede consultiva

Il Consigliere LOUVIN dichiara quanto segue: “Il Gruppo Alpe stigmatizza l’assoluta mancanza di dialogo da parte del Governo regionale nei confronti delle parti sociali, Organizzazioni sindacali e rappresentati dei consumatori. A nostro giudizio il provvedimento è fortemente sviato rispetto ai principi che avevano ispirato la nascita del bon de chauffage, viene meno un criterio di universalità nell’attribuzione nei confronti di tutte le famiglie valdostane, è stato abbandonato definitivamente il criterio legato al coefficiente ambientale e altimetrico che era stato indicato originariamente nella finanziaria 2010 come strumento ispiratore ed è mancata, nel momento in cui sono state introdotte delle selezioni per reddito, la previsione di un quoziente familiare per cui l’incidenza del numero dei familiari si rivela nulla nel graduare questo intervento economico, infine sono assolutamente spariti i segni di una politica ambientale che poteva essere agganciata a un provvedimento di questo importo nel favorire ulteriormente una riconversione dei sistemi di riscaldamento verso forme più efficienti e meno inquinanti, complessivamente quindi è un provvedimento assolutamente banalizzante rispetto all’importo erogato e agli scopi che potevano essere con questo perseguiti.”.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Favorevoli: 5, Contrari: uno), parere favorevole in sede consultiva sulla proposta di deliberazione in oggetto.
Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 10.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 26/04/2011
